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Il Piemonte da ducato a Regno

La nascita della monarchia in Piemonte 

L a fine della guerra di successione spagnola, sancita dai trattati di Utrecht e Rastatt, portò 
in dote ai Savoia la corona regia di Sicilia, mentre gli Asburgo ottennero la Sardegna con-

trollandola per tre anni, fino a quando nel 1717 un corpo di spedizione spagnolo occupò di 
nuovo l’isola cacciandone i funzionari asburgici. 
Tra il 1718 e il 1720, con le trattative diplomatiche di Londra e dell’Aia, il Regno di Sardegna 
venne definitivamente ceduto alla Casa Savoia, già detentrice del Principato del Piemonte e 
di altri territori continentali. I Savoia, benché insoddisfatti del nuovo acquisto territoriale, 
poterono così ottenere il titolo monarchico a lungo inseguito. Vittorio Amedeo II divenne il 
XVII re di Sardegna. Mentre la Sardegna veniva governata in un’ottica di sfruttamento fiscale 
e coloniale, tra lo scontento crescente di tutte le classi sociali, la dinastia sabauda realizzò l’a-
deguamento istituzionale, urbanistico e artistico dei possedimenti della terraferma. Benché tra 
il 1759 e il 1773, sotto il ministro per gli affari della Sardegna Giovanni Battista Lorenzo Bo-
gino, sull’isola fosse stata tentata una razionalizzazione amministrativa e fossero state riaperte 
le università, la situazione si mantenne problematica: l’aristocrazia era sempre esclusa dalla 
gestione del potere, non potendo ricoprire le cariche decisive; la borghesia nascente e il mondo 
produttivo era vincolato alle rigide disposizioni accentratrici del fisco e delle dogane; il popolo 
delle campagne e i lavoratori più umili nelle città subivano sia il regime fiscale feudale, sia 

il controllo poliziesco imposto 
dal governo piemontese. Le 
brutalità del sistema giudizia-
rio e carcerario sabaudo costi-
tuirono un elemento di forte 
malcontento e determinarono 
una serie di rivolte molto dure 
che, ispirandosi anche agli ide-
ali illuministici, cercarono di 
allontanare i Savoia dall’isola. 
Queste rivolte però fallirono e 
nel 1796 fu proprio la Sardegna 
a ospitare il re, privato del ter-
ritorio piemontese dai francesi.

Una carta dell’Italia  
con il Regno di Sardegna.
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